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Attacco simultaneo a Nairobi e a Dar es Salaam. Stato di allerta in tutte le sedi degli Stati Uniti: misure di sicurezza straordinarie

Strage contro l’America
Auto-bombe alle ambasciate Usa in Tanzania e in Kenya: 100 morti, mille feriti
Sotto accusa gli integralisti islamici. Clinton: prenderemo a ogni costo questi vigliacchi
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Guardiani della libertà
NAIROBI. Offensiva terroristica
anti-Usa in Africa. Due esplosio-
ni hanno distrutto ieri le amba-
sciate americane a Nairobi in
Kenya, e aDaresSalaam, inTan-
zania. Gravissimo il bilancio de-
gli attentati: cento morti, secon-
do la Bbc (tra cui otto america-
ni), più di mille feriti e tra questi
anche l’ambasciatrice statuni-
tense in Kenya, Prudence Bu-
shnell. «Nonlasceremoimpuni-
taquesta strage, liprenderemo»,
ha dichiarato Clinton informa-
to all’alba dell’accaduto. Gli at-
tentati non sono stati rivendica-
ti ma i sospetti cadono sugli in-
tegralisti della Jihad egiziana.
Una squadra speciale dell’Fbi è
stata subito fatta partire per il
continente e due aerei con me-
dici e medicinali. Rafforzate le
misure di sicurezza in tutte le se-
di di rappresentanza Usa, in par-
ticolar modo quella di Roma e
delCairo.
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IL CASO

Gli Usa assistono a un remake:
torna in scena il «paleoterrorismo»PIERO SANSONETTI

I ERI IN AMERICA non si è di-
scusso di Monica Lewinsky. Il
grande gioco dell’estate, la

caccia al presidente e alle sue
leggerezze sessuali, proprio nel
giorno che avrebbe dovuto esse-
re il giorno della apoteosi, è stato
spazzato via - purtroppo, date le
circostanze - dalle notizie dei te-
legiornali. Una bomba in Kenya,
una in Tanzania, tutte e due con-
tro le ambasciate statunitensi,
forse 100 morti, forse 1000 feriti,
forse parecchi cittadini americani
tra le vittime, persino l’ambascia-
trice, a Nairobi, colpita al viso
dalle schegge. È tornato sulla ri-
balta il grande incubo del quale
l’America, alle soglie del 2000,
non è riuscita a liberarsi, e che ne
ipoteca il futuro: il terrorismo.
Quasi certamente stavolta è ter-

rorismo islamico, in ogni caso si
apre un’altra stagione pericolo-
sissima, di battaglia alla morte
contro nemici sconosciuti.

Clinton ha giurato al mondo
che prenderà gli aggressori e li
punirà, e intanto ha spedito in
Africa i suoi agenti speciali. Sap-
piamo che la promessa di Clin-
ton è solo una promessa spetta-
colare, doverosa, ma che non sa-
rà mantenuta, sappiamo che i
terroristi non saranno né indivi-
duati né catturati, e sappiamo
anche che il problema del terro-
rismo non è un problema dei de-
tective del giorno dopo ma è
una difficilissima questione politi-
ca.
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Ci si preparava contro il «Super-
terrorismo» del futuro. Quello
tecnologico, a colpi di atomiche
tascabili, batteri, devastanti ag-
gressioni via computer volte a pa-
ralizzare il cervello delle Borse e
delle infrastrutture. E invece ecco
rispuntare a sorpresa il micidiale
paleo-terrorismo a base di dina-
mite. È come se fossimo tornati
indietro di 15 anni. Le auto-bom-
bacontro le ambasciate Usa inKe-
nya e Tanzania sanno di remake
della strage dei marines in Libano

dell’83. Con la stessa incertezza su chi l’ha effettivamente
perpetrata.Suisospettic’èsolol’imbarazzodellascelta.

GINZBERG
A PAGINA 2 L’ambasciata Usa di Nairobi subito dopo l’attentato G.Mulala/Reuter

«Basta il via dell’Onu»

Kosovo
Nato pronta
a intervenire

Un quinto pacco esplosivo a un consigliere di Rc a Milano. Indagini sugli anarchici e sui loro legami internazionali

Unabomber, non è finita
Violante: «Teniamo i nervi saldi, è sbagliato criminalizzare tutti gli squatter»

LA GUERRA DELLO SCIOPERO

Se D’Antoni
imita

Yves Montand
BRUNO UGOLINI

BRUXELLES. Vertice del Consi-
glio Atlantico ieri per un inter-
vento nel Kosovo. Nel corso del-
la riunione sono stati definiti i
piani di intervento che permet-
terebbero alle forze dell’Allean-
za di colpire in tempi ravvicina-
ti, forse già nella prossima setti-
mana. Nel mirino dei raid aerei
finirebbero inizialmente gli
obiettivi militari serbi dentro e
fuori il Kosovo al fine di dare un
ultimo avvertimento al presi-
dente jugoslavo Slobodan Milo-
sevic. Poi scatterebbe, se neces-
sario,una fasedi attacchiconun
impiego più massiccio di forze.
Ma il nodo da sciogliere resta
quello di un «via libera» politico
e per questo nessun reparto si
muoverà senza l’autorizzazione
dell’Onu. Intanto diventa sem-
pre più grave la situazione per
profughi: sono almeno cento-
cinquantamila, secondo l’Alto
commissariatoper i rifugiati.
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L’INTERVISTA MILANO. Ancora un pacco bom-
ba, il quinto in una settimana. È
stato fatto recapitare nel pomerig-
gio di ieri aMilano al consiglieredi
RifondazionecomunistaUmberto
Gay che da anni svolge un difficile
ruolodimediazionetra il «Leonca-
vallo» e le istituzioni. L’ordigno è
stato disinnescato dagli artificieri
nella sede dei gruppi consiliari,
non distante da Palazzo Marino.
«Era perfettamente in grado di
esplodere», ha commentato il pro-
curatore D’Ambrosio. Cresce l’al-
larme. A Roma si riunisce il vertice
della Digos, oggi è previsto un
summit di magistrati: per gli in-
quirenti si fa strada la convinzione
che dietro gli episodi terroristici si
celi un’unica mente. Il pm Marini
ricorda: gli anarchici annunciaro-
no in aula la nuova stagione calda.
E il presidente della Camera Vio-
lante in un’intervista all’Unità di-
ce: sbagliato criminalizzare tutti
gli squatter.

AMENTA BELLINI CAPRILLI
ALLE PAGINE 8 e 9

L’ IMMAGINE cupa e mitica
è quella di un Paese immo-
bile, con ciminiere spente,

treni bloccati, negozi chiusi, video
anneriti, città deserte. È il fatidico,
terrificante, immaginifico Sciopero
Generale, capace d’impedire ogni
forma di attività. Quello che an-
dava bene soprattutto un tempo,
quando erano molto precisi i recin-
ti del mondo del lavoro dipenden-
te. Oggi quei recinti hanno subito
brecce rovinose e i cosiddetti «sa-
lariati» sono sparsi spesso in luo-
ghi ignoti. Comunque l’ozio per
decreto sindacale, il black-out to-
tale per un giorno viene rievocato,
sotto il sole agostano, un giorno sì
e un giorno no, da Sergio D’Anto-
ni. Ora non appare respinto nem-
meno da Pietro Larizza.

Una prospettiva che lascia un
po’ sgomenti, anche perché deli-
neata con tanto anticipo. Torna
alla mente, per una qualche ana-
logia, un vecchio film del 1966,
«La guerra è finita», regia di Alain
Resnais, protagonista Yves Mon-
tand. Nella pellicola veniva trat-
teggiata, polemicamente, la mania
di proclamare, stando in Francia,
lo sciopero generale nella Spagna
franchista. Sciopero che rimaneva
solo vigorosamente enunciato su
migliaia di volantini, poiché non
nasceva dalle viscere della società,
non coinvolgeva i soggetti interes-
sati. Non intendo, con questo, pa-
ragonare Sergio D’Antoni a quel
lontano Yves Montand, ma solo
introdurre una nota perplessa sulle
modalità di una proclamazione
che appare perlomeno calata dal-
l’alto e poco convincente. È vero,
come ha osservato Pietro Larizza,
che scioperi generali si sono sem-
pre proclamati, anche con altri go-
verni di centrosinistra. Qualcuno
potrebbe rievocare, appunto, lo
sciopero generale del 1982 (epoca
del cosiddetto «pentapartito») o
quello, proclamato per l’11 luglio
1990 (col socialista Claudio Mar-
telli vicepresidente del Consiglio).
Il sindacato, però, a quell’epoca,
non si limitò certo a dare fiato alle
trombe della lotta. Cgil, Cisl e Uil
fissarono, innanzitutto, alcuni
obiettivi precisi, molto condivisi
dalle masse dei propri iscritti: il
rinnovo dei contratti di lavoro
bloccati dagli imprenditori e l’im-
pegno per un negoziato complessi-
vo sulla riforma della struttura sa-
lariale, senza imboccare la strada
della pura e semplice abolizione
della scala mobile, come pretende-
va la Confindustria. Qual è la dif-
ferenza con la situazione di oggi?
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Incendi, l’emergenza continua
È caccia aperta ai piromaniBurlando: «Ma quale Vietnam

con Bertinotti ci sarà l’accordo»
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ROMA. «Il Vietnam? Un’esagera-
zione. L’autunno che arriva non
sarà più caldo di quello di due an-
ni fa, quando dovemmo fare di-
gerire l’eurotassa...». Secondo il
ministro dei Trasporti, Claudio
Burlando (Ds), «con Rifondazio-
ne dobbiamo giungere a un com-
promesso sulle politiche sociali e
lo sviluppo». Quanto ad un even-
tuale aiuto dell’Udr a Prodi: «Di-
ciamo che io e tutto il governo
non potremmo lavorare con una
maggioranza diversa da questa,

unamaggioranzachece ladevefaredasola,magari anche
litigando,mapoiricomponendosi».
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Allarme della Corte dei Conti sulle Poste: serve una iniezione di 10mila miliardi

Abete al timone della Bnl
L’ex presidente di Confindustria: traghetterò la banca del Tesoro verso la privatizzazione.

Doping nel calcio: polemiche e veleni. Gli accusati contrattaccano

Vialli: «Sospendete Zeman»
Del Piero e Juventus annunciano querele contro l’allenatore della Roma. Mazzone lo difende.

Scontro Enti locali-Enel

Firenze,
l’elettrodotto
della discordia

ROMA. Luigi Abete, ex presidente
della Confindustria, è da ieri il
nuovo presidente della Banca Na-
zionale del Lavoro. Sarà lui, d’inte-
sa con il Tesoro, a guidare la priva-
tizzazione del gruppo che partirà
più o meno fra circa 70 giorni, a
metà ottobre. «Affronterò gli im-
pegni con spirito costruttivo e vi-
vacità», ha dichiarato ieri Abete
subito dopo la nomina. L’impren-
ditore romano sostituisce Mario
Sarcinelli che nelle scorse settima-
ne si era scontrato violentemente
con i vertici del Tesoro sino a di-
mettersidall’incarico.

Cattive notizie, intanto, arriva-
no dalle Poste: secondo la Corte
dei Conti la società guidata da
CorradoPasseraperde 6miliardi al
giorno. Secondo la magistratura
contabile ilTesorodovràpresto in-
tervenire con 8-10mila miliardi
per tamponarelasituazione.
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ROMA. È polemica sul doping nel
calcio. Dopo l’intervista-scandalo
rilasciata da Zdenek Zeman all’E-
spresso scoppia la polemica e
piovono le querele. Durissimo
Gianluca Vialli, chiamato diret-
tamente in causa assieme a Del
Piero: «Zeman dice coglionate, è
un terrorista che vuole destabi-
lizzare il mondo del calcio: la fe-
derazione dovrebbe sospenderlo
per almeno un anno».

Del Piero, invece, ha incarica-
to l’avvocato Pasqualin di que-
relare l’allenatore della Roma e
di citarlo per danni. Anche la Ju-
ventus pensa ad una azione le-
gale. Il sasso comunque è lancia-
to. Mazzone chiede che si inda-
ghi: «Il calcio scommesse è ini-
ziato allo stesso modo». Donati
(Coni): «Le procure che hanno
fascicoli aperti sull’argomento
procedano con le inchieste».
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Èscontro inToscanatra
EneledEnti localie
Regione. Ieri,dopomolte
polemichee lunghe
trattativeper
l’interramento, la società
elettricaè statacostrettaa
spegnere il grande
elettrodottodi
Tavarnuzze, fuoriFirenze.
Oraperòchiede idanni.
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